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DESCRZIONE
Docùmenti integranti il prowedimento

Data Allegati n"

Repolúneíto accesso

U.O. PROPONENTE 'AFFARI GENÌ]RALI E LEGALI"

previsioni di
attribuibile

budget dell'U.O. proponente
del bilanoio conente,

alla struttura: ,,, - centro di costo/responsabilifà

Matera, lì
Il Dirigente dell'U.O.

Dott. s sa María Beftedetîo

U.O. GESTIONE RISORSE FINANZIARIE
Si riscont8 la conetta imput zione contabile della spesa proposta dall'U.O. di cui sopra-

I1 Dirigente dell'U.O. Gestione Risorce
Finanziarie

Matera, lì

Viene espresso parere favorevole del Direttore Amministrativo

VieneespressoparerefavorevoledelDirettorcSanitario................-....
{  n  ^ l î  a R 4 î

In data I u Ull lull nella sede legale dell'Azienda Sanitaria di (ASÀ,D, ir
Diretîore Generale Dott. Rocco Alessandro Giuseppe Maglietta, acquisito il palere iavorevole del
Direttore Amministrqtivo Dott. Pietro Quinto e del Dhettore Sanitado Dott. Andrea Sacco,

',.
Si attesta che la spesa di€ ./...,.... telativa alla presente deliberazione costituisce:

f l costo di competenza dell'esercizio

l-l incremento patrimoniale

e che la spesa stessa rientra nelle
econom ico/patrimoniale



IL DIRXTTORE GENERALE

PREMESSO che in conformità a quanto previsto dalla L. n. 24111990, che nel corso degli anni è stata
coordinata ed aggiomata, da ultimo con il D.L. 9 febbraio 2012, n. 5, convertito con legge di
convercione 4 aprile 2012, n. 35 (cd. Decleto Semplificazioni):

il legislatore ha assicurato in manrera generalizzata il diritto di accesso ai documenti formati
dallc amministrazioni pubbliche conformement€ ai principi di pubbliciG e di trasparenza r;conosciuti
quali criteri generali dell'attivita amminishativa;

ai sensi dell'art. 22. cofima 2, della citata legge, i'accesso costituisce prìncipio generale
dell'attività amministativa ed è funzionale alla tutela dei livelli essenzìali delle prestazioni concementi
i diritti sociali e civili, da adottare su tutto il tenitorio nazionale ai sensi dell'art.l17, comma secondo,
leitera m. della Costituzione:

VISTO:
- il DPR n. 44512000 al Capo III- Semplificazione della documentazione amministrativa valuta

l'opportùnità di codificare le misue atte alla semplificazione, quali le dichiaxazioni sostitutive di
certificaziore e dichiarazioni sostitutive di atto di notorietà;

- il D.P]R. n. 1E4l06 'Regolamento recante disciplina in materia di accesso ai documenti
amministrativi" - emaaato in conformità a qùarto stabilito nel Capo V della L. 241190 e s.m.i.;

, il D. Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 - Codicc in matcda di protezione dei dati personali -
e s.m.i..

RICHIAMATE le Leggi Regionali n. 39/2001 e s.m. e n. 1212008 di riordino del sistema sanitado
rcgiorale;

TENUTO CONTO che 1'art.33, comma 4, della L. 241190 e s.m.i. fa onerc ad ogni Amministrazione
di adottare un regolaúento di attuazione delle succitate norme legislative in conformila alle stessel

RITEIIUTO di regoÌamentare organicamente ed unifomem€nte la maleria relativa all'accesso che
dovrà nello stesso lempo contemplare la tutela degli interessi personali del richiedente nella
salvaguardia dell'opposto diritto alla privacy di eventuali contro inlercssaii;

DATO ATTO chc l'Unità Opdativa proponente ha proceduto alla elaborazione di un nuovo
Regolamento Aziendale di Accesso agli Atti che tiene conto anche della Íuova e complessa
organiz zione strutturaÌe della ASM in modo tale da ottenere ùna semp]ificazione ed trno snellimento
dei procedimenti di accesso agli atti, al fine di rendere maggiormente efficace ed efTiciente ed
economica l'azione amminishativa dell'intera organizzazione aziendale e soddisfare i bisogni dei
cittadini e dell'utenza in generale, sotto il profilo della trasparenza e della accessibilitàj

CONSIDERATO che tale regolamento sostituisce integralmente i regolamenti in materia adottati dalla
ex ASL 4 di Matera e dalla ex Asl 5 di Montalbano sopirresse dalla L.R. n. 1212008 ed unificate nella
ASM, owero:

- Regolamento sull'accesso ai documenti amministrativi delìa ex ASL n.4 di Materal approvato
cofl delibera ex ASL n. 4 di Matera n. 1002 del 13.09.1995;

Regolamento ^ziendale sulle modalità di tenuta, richiesta e rilascio delle cartelle cliniche, referti
diagnostici ed altra documentazione sanitaria, approvato con delibera ex ASL n. 4 di Matera n 946 del
24.10.2007.

, Regolamento sùll'accesso ai documenti amministrativi della ex ,ASL n. 5 approvato con
dèlibera n.916 del 29.11.1995 avente oggetto "Di tto di accesso ai docùmenti amministrativi della
ASr',.



VISTO il Regolamento di che hattasi, nol testo che si allcga al presente pro\.vodimento por fam€ partc
integante e sostanziale;

RITENUTO, peianto, dover approvare il "Regolamento Aziendale disciplinante l'accesso alla
documentazione amm;nistrativa e sanitar;a dell' Azienda Sanitaria d; Matera nonché le modalità d;
tenuta, dchiesta e rilascio delle cartelle cliniche;

PRESO ATTO del parere del Direttore Amministrativo e del Direttore Sanitario, come innanzi
espresso, coù l'apposizione delle rispettìve lìrme;

DELIBERA

Per tutto quanto espresso in premessa che qui si intende integralmente riportato:

Di approvare il "Regolamento Aziendale disciplinante I'accesso alla documentazione amministrativa e
sanitaria dell' Azienda Sanita.ria di Matera nonché la rnodalità di tenut " richiesta e rilascio delle
cartelle cliniche"nel testo allegato al presente prowedimento per fame parte integrante e sostanziale;

Di stabilire l'entrata in vigore del Regolamento in oggetto dalla data di esecutività del prcsente atto
deliberativo;

Di dare atto che il presente regolamento sostitùisce tutte le precedenti disposizioni e prowedimenti
adottati in materia dalla ex ASL 4 di Matera e dalla ex AsÌ 5 di Montalbano soDDresse dalla LR n.
12l2008 ed unificare nella ASlr4, owero:
- Regolamento sull'accesso ai documenti amminishativi della ex ASL n. 4 di Mafera, approvato cott

delibem ex ASL n. 4 di Matera n. 1002 del 13.09.1995;
- Regolamento aziendale sulle modalita di tcnuta, richicsta c rilascio dclle cartelle oliniche, referti

diagnostici ed altra documentazione sanitaria, approvato con delibera ex ASL n. 4 di Matera n. 946
de\24.10.200'1.

- Regolamento sull'accesso ai documenti amministrativi della ex ASL n. 5 approvato con delibera n.
9 1 6 del 29. 1 1 . I 995 avente oggetto "Diritto di accesso ai documenti amministrativi della ASL".

Di trasmettere la presente deliberazione a:
- ai Direttori Sanitari ed amministrativi dei presidi Ospedalieri di Matera e Policoro e degli

ospedali distrettuali di Tricarico, Tinchi e Stigliano con l'invito a trasmetterla agli ùfiici
direttamente interessati,
alla Società La Traccia che gestisce il servizio Cassa (CUP),
alla U,O, Econornica finanziaria,
alla U.O. Affari Generali e Legali,
all'U.O. '?rotocollo, Archivi e GestioneFlussi documentali", che gestisce anche Ia PEC
aziendale;

- all'Ijffrcio Relazioni con il Pubblico con il mandato di pubbiicare il regolamento in oggetto sul
sito aziendale www.asmbasilicata.itl

Di darc atto che la documentazioiìe richiamala nel presente provvedimento è agli atti dell'U-O.
pfoponeme

L lstrurlore: ltrcsa Ccrani t' rt-" Q W'-

II Din'gente dell'Ii-o. dichiara, altresì, che
disposizioni di legge"e regoiamentari in materia:

è conlorme alle



ll presente verbale vi

Si certifica che, in conformità a quanto disposto dall'art. 32 dellal-egge 18 giugno 2009 n. 69 e s.m.i.,

la presente deliberazione è pubblicata nell'Albo Pretorio Infomaúco dell'Azienda Sanitaria di Matera

(ASM, sito web www.asnòasilicata.it, per 5 (cinque) giomi consecutivi.

M a t e r a , l ì  1 1 0 i T . 2 0 1 2

f-l Trasmessa al Collegio Sindac.ale

I I Trasm€ssa alla Regione Basilicata - art. 44 comma 2" L.R. nr. 39 del 31.10.200I

Divenuta esecutiva in data ai sensi dell'art. 44 - 8o mmma - Legge
Regional€ n. 39 del 31.10.2001.

Matera, li

I IR onsabile
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OGGETTO

Sanitaria di Matera nonché le modalità di tenuta, richiesta e
rilascio delle cartelle cliniche

ELENCO A,IISSIONVAFPRO/AZIONIREVSOI'II:

DOCUMENÎ ALLEGAN
ALLEGATO 1 "Modulo di richiesta Documentazione amministrativa"
ALLEGATO 2'Modulo di richiesta Documentazione sanitarìa"
ALLEGAÍO 3'Modulo di delega al rit iro
ALLEGATO 4 "Dichiarazione sostitutiva di certificazione"
ALLEGATO 5 "Dichiarazione sostitutìva delì'atto di notorieta"
l|lÉènrò è i'Tarìffe aziendali per il rilascio di copia semplice di documentazione amministrativa e

sanitaria"



PREMESSA,

ll presente Regolamenio è stato redatto tenendo conto della legge 241190 e s.m.i. da uliimo modificata dal
Decreto legge n.5/2012, convertito dalla legge 4 aptile 2012, n.35 recante "Disposizioni urgenli in materia di
semplificariòne e di sviluppo", del D.P.R. 352192, del D.P.R.44512000, del DLgs 196/2003' Codice
dell'ammanistrazione digitale D. Lgs. n. 8212005.

Le linalità del Regolamento sono le seguenli:
- Disciplinare la gestione delle richieste di accesso e consegna degli atti amministraiivi e della

documentazione sanitaria è relatjvo tariffarìo;
- Disciolinafe le modalità di tenuta, richiesta e rilascìo delle ca.telle cliniche.

L'Azienda sanitaria Locale di lvlatera (ASM) si impegna affinché la gestione della documentazione
amministrativa e sanitaria awenga garantendo che ilirattamento dei datipersonali awenga nel rispetto deì
diriiti, delle libertà fondamentali, nonché della dignità delle persone fisiche e giuridiche con particolare
iferimento alla riservatezza e alla identità personale degli utenti e di tutti coloro che hanno rapporti con la
ASM. nonché oer facilitare la richiesta ed il rilascio della documentazione attEverso I'utilizzo di strumenti
innovativi qualì la PEC e la consegna a domicilio.
ll presente regolamento, per quanto riguarda l'accesso agli
sull'Albo aziendale, integra quanto previsto dal Regolamento
delibera n.848 del 19/07/2011

ll pfesente Regolamento abolisce e sostìtuisce lntegralmente quanto prevìsto dai seguenti regolamenti in
uso presso la ex ASL n. 4 e ex USL n. 5 di Montalbano:

j Regolamento sull'accesso ai documenti amministratìvi della ex ASL n 4 di [,4atera, approvato con
delibera ex ASL n. 4 di Matera n. 1002 del '13.09 1995;

- Regolamento aziendale sutle modatità di tenuta, richiesta e rìlascio deìle cartelle cliniche, referti
diainostici ed altra documentazione sanitaria, appfovato con delibera ex ASL n 4 di lyatera n 946
del24.10.2007 .

- Regolamento sull,accesso ai documenti amministrativi della ex ASL n. 5 approvato con delibera n.
916 del 29.11.1995 avente oggetto "Dirìtto di accesso ai documenti amminìstrativi della ASL"'

atti amministrativi oggetto di pubblicazione
Pubblicazione Albo on-line - approvato con
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CAPO I
TRASPARENZA E PUBBLICTTA' DELL'ATTIVITA' AMMINISTRATIVA

ART. 1 - FINALITA
L'Azienda Sanitaria Locale di [,4atera (d'ora in poi denominata ASM) assicura l'accesso ai documenti
amministfativi e sanitari adottati o detenuti stabilmente dalla ASlVl, che, attese le sue rilevanti fìnalità di
pubblico interesse, cosiituisce principio generale dell'attività amministrativa al fine di favorire la
partecipazione e di assicurarne I'impazialità e la trasparenza, nel rispeito del diritto alla riservatezza e alla
identità di persone fisiche, giuridiche,gruppi. associazloni e impfese.
lf presente Regolamento dìsciplina, ai sensi della Legge n.241 del 07.08.1990 e successlve modifiche ed
integrazioni e dell 'art. '13 del D. Lgs. 163 del 12 aprile 2006 in maieria di appali i pubblici, le modalità di
esercizio del diritto di accesso ai documenti amministrativi da parte d' chiunque vi abbia un interesse diretto,
concrèto ed attuale corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e collegata al documento al
quale è chiesio I'accèsso, tenuto conto di quanto contènuto nel Decreio Legislativo 30 giugno 2003 n- 196 e
successive modifiche ed integrazioni.
Ai sensi dell'art. '13 del Decreto del Presidente della Repubblica 12.04.2006 n. 184 la ASM assicura che il
diritio di accesso possa essere esercitato anche in via telematica; garantisce altresi, ai sensi dell'art. I -

lettera d) - del D.P.R. n. 184|2006, l'accesso alle infofmazioni contenute in strumenti informatici, adottando
le misure atte a salvaguardare la distruzione, la perdita accidentale, nonché la divulgazione non autorizzata.

ART, 2 . AMBITO DI APPLICAZIONE
Le dìsposizioni di cui al presente regolamento si applicano a tutte le articolazioni organizzative aziendali e
per iutte le tipologia di documenti amministrativi e sanitari adottati e detenuti stabilmente dalla ASl,4
L'attuazione del didtto di accesso è demandata ai Dirigenti Responsabiìi delle Strutture organizzative- A tal
fine essi dovranno adotiare le necessarie misure organizzative e funzìonali
Al fine del regolamento, si ìniende per:

- "documento amministrativo", ogni rappresentazione grafica, fotocinematografìca, elettromagnetica o
di qualunque altra specie del contenuto di atti, anche interni o non relaiivi ad uno specifico
procedimento, detenutida una pubblica amministrazione e concernenti attivìtà di pubblico interesse,
indipendentemente dalla natura pubblicistica o privaiistica della loro disciplina sostanziale;

- "documento sanitario" un documento appartenente al dominio sanitario, firmato (opponibile a terzi)
che contiene informazioni cliniche, socio-sanitarie (ad esempio note su eventi della vita sociale del
pazìente, riténuti rilevanti ai fini delle storia clinica del pazlente) ed eventualmente informazioni
amministrative.

Le principalì tipologie di documento saniiario presenti presso la ASM sono:
1. cartelle cìiniche;
2. schede di accettazione/dimìssione ospedaìiere;
3. lastreradiologiche;
4. referti diagnostici ed analitici di prestazioni ambulatoriali e di laboratorio;
5. verbali relativi a prestazione di Pronto Soccorso;
6. certifìcazìoni sanitarie;
7. registri operatori e fegistri nosologici di reparto;
a. esrti Oegii accertamenti di carattere sanitario compiuti dagìi organi ispeftivi deì servizio di igiene

pubblica, ambientale e tutela della salute nei luoghi di lavoro;
9. documèntazione ammìnisirativa in uso presso le CasseJCUP;
10. ogni altro tipo di documentazione che contenga riferimenti o anamnesi, referli, diagnosi, lesioni,

palologie o qualsiasi alko etemento idoneo a rìlevare Io stato di salute di un individuo (es. vetrani
di anatomia patologica etc).

Le modalità di tenuta e conservazione e rilascio della Cartella Clinica saranno oggetto di una appósita
trattazione al Capo Vl del presente regolamento.



CAPO tl
DIRITTO DI ACCESSO

ART. 3 - LEGITTIMAZIONE AL DIRITTO DI ACCESSO E RELATIVE MODALITA
Àiì"" a"fi""""ià regoìamento, per "djritto di accesso" si intende il diritto degli ìnteressati di prendere

uì"i""" 
" 

ail,Siàrr" 
"opìa 

di documènti amministrativi e saniiari, fatte salve ie eccezioni di cui al successivo

anrcoto.
ll diritto di accesso ai documenti è íconosciuto a tLttti gli inieressati, owero i soggetti privati, compfesi quelli

oort"iori-aiini"i"""i pubblici o diffusi, che abbiano un interesse diretto, concreto ed attuale, coffispondente

!J una situazione giuridicamente iutelata e collegata al documento alquale è chiesio I accesso

ffìiitt" aì*ìé"ide airesì riconosciuto a colordche ne facciano richiesta per scopi di studio o ricerca e ad

É"iià'À" 
"OOù"" 

i"f" finalità istituzionale, previa valutazìone dell'istanza da parte del Direttore Generale o

Direitore AmÍìinistrativo.
Éeii;""àrcirió àer oirifto di accesso è necessario un nesso funzionale fra la sìtuaziÒne giuridica qualificata

rr.*ulu à.i richiedente e l'interesse che legittima la richìesta di accesso agli attì amministrativi' che deve

essere serio, non emulattvo, concreto, noririconducibile a semplice curiosìtà del rìchiedente e qualificato

JàrroàlnàÀànto 
"ore 

meritevole di tutela
tt-Oiritto Oi 

"""u""o 
ai documenti può essere esercitato, pfevia richiesta. motivata' mediante visione del

Oo*À"nìo.-""ti"rione di copia o uìilizz;ri;ne congiunta ditali due operazìoni' nei modi e nei Iimiti indicati

negli artìcoli successivi-
t a"richiesta di accesso ai documenti deve essere motivata, salve le eccezioni previste dalla ìegge-

L interessF suddetto non è richiesto pef gli atti pubblicati integralmente
I,é"ìrnu C"i ào"un1"nti è gratuito. li rilascio di copia e subordrnato- al rimborso del costo di riproduzione,

"uiu" 
r" Jitpó""ioni vigeiti in materia di bolto' nonché i diritii di ricerca e di misura secondo quanlo

speciîcato nell'Allegato 6 del presente regolamenlo
ìii;;iffii;;;;;;;"o"itudit" lino 

" 
qu-undo ta ASM ha t,obbtigo di detenere i documenti ammìnistrativi ai

quali si chiede di accedere.

ART. 4 - OGGETTO DEL DIRITTO DIACCESSO
Lì"ìi""ro o i-""ntito sia a documenti originali sia a copie dt essi;.possono inottre formare oggetto deì

Jiritto ai 
""""a"o 

singoìe parti di aocumenìi owefo copie pa2iali degli-stessi; ove opportuno, lè copie

ó")àri 
""t-pt""0"""" 

la prima e I'ultima pagina de! documento' con indìc€zionè dellè parti omesse'

L'accoolimenlo della richiesta di accesso a un Aocumento comporta, di norma, anche Ia facoltà di accesso'

i""tnÌ.ii". i trì, àr 
"ìiii 

c*"r"nii tn 
"."0 

rìchiamati, iatte satve te eccezioni pfeviste da norme di legge o

dal presente regolamento.
ì ldù i t tod iaccessoèeserc t ta to re la t i vamenteadocument i ind iv iduat io fac i lmente ind iv iduab i l i ;non
;i";;; 

-b;-"-;i" -";tf;mbito 
det oiiittó Ji u"""""o te dchieste votte non ad acquisife documenti

preesistenii, ma a promuovere una ricognizione che obbìighi l'Azienda ad effettuare un'apposita

eìaborazione di dati.
úon-sono àccessioiri le ìnformazioni in possesso della ASM che n^on ^abbiano forma di documento

"Àminùtotivo. 
satvo quanto previsto dal Decreto Legislativo 30 giugno 2003' n 196' in materia di accesso

a daii personalì da parte della persona cui i dati si riferjscono'
ó;;J;"";d;. ;r:;r. gur"niito 

"i 
ricÀiedenti I'accesso ai documenti amminìsrrarivi la cui conoscenza sia

necessaria per curare o per difendere i propri interessi giuridici'

Non sono ammissibìti istanze dr ac"Jlià preorainaé ad un contfollo generalizzato dell'operato delle

pubbliche amministrazioni.

ART. 5 - RESPONSABILE DEL PROCÉDIMENTO
if'ÀL"poniuOil" a.i procedimento oi 

""""ttq 
ove non formalmente nominalo' è il Dirigente responsabile

della struttura competente atl istrultoÍa relativa all'atto conclusivo o competente a detenerlo stabìlmente Nel

càsó Oilurterr" 
"firil.f'e 

it responsabìle del procedimento è il Direttore Medìco o suo incaricato'



ll Responsabile del procedimento di accesso, salvo che per la ficèzione della richiesta, cura ì rapporti con i
soggetti legittimati a richiedere l'accesso e prowede a quanto necessario per l'esercizio del loro diritto,
secondo le modalità stabjlite dal presenie regolamento.
ln oarticolare il suddefto Responsabile dovra:
-ricevere la richiesta formale di accesso da parte degli uffici protocollo aziendali o Casse/CUP;
-prowedere alla identificazione del richìedente ed alla verifica della sua legittimazione ad esercitare il diritto;
decidere sull 'ammissibil i ià della richiesta;

-comunicare ai controinteressaii la richiesta di accesso per eventuale opposizione:
-comunicare agli interessati l'esclusìone, il dif{erimento o la limitazione del diritto di accesso

La mancata o tardiva emanazione del provvedimento costituisce elemento divalutazione della performance

individuale, nonché di responsabilità disciplinare e amministrativo-contabile del dirigente e del responsabile
del procedimento inademPiente.
ll Direttore Generale dell'ASM attribuisce al Direttore Amministrativo dell'ASlvl il potere sostitutivo jn caso di
inerz|a.
Decofso inúilmente il termine per la conclusione del procedimento, il privato può rivolgersi al Direttore
Amministrativo ASM perché, entro un tefmine pari alla metà di quello originariamente previsto, concluda il
procedìmento atiraverso le sirufture competenti.

ART, 6 - ACCÉSSO INFORMALE E GESTIONE DELLE RICHIESTE
eualora, ìn base alla natura del documento richiesto non risulti I'esistenza di contfointeressaii, il diritio dì
accesso sì esercita ìn via informale, mediante richiesta, anche vefbale, al Responsabile del procedimento.
Il diritto di accesso può essere esercitato mediante esibizione del documento, estrazione di copie, owero
altra modalità idonea.
ll richiedenie deve indicare gli estremi del documento oggetto della richiesta owero gli elementi che ne

consentano l'identif icazione.
L'accesso informale è consentito qualo€ non sorgano dubbì sulla legitiimazione del dchiedente, sulla sua
identità, suisuoi potefi rappresentativi, sulla sussistenza dell'interesse e il documento sia immediatamente
disponibile
Coiotó 

"À" 
presentano richiesta di accesso per conto di enti, persone giuridiche, associazioni o altrì

organismi, devono qualificarsi legali Éppresentantì degli stessi ovvero comprovare la carica ricoperia o la
fuizione svolta, che legittima l'esercizio del diritto per conto deì soggetti rappresentati. Qualora la richiesta
provenga da una Pubotica Amministrazione, è presentata dal titolare dell'ufficio interessato o dal
responsabile dèl procedimento amministratavo.
Qualora la richiesta pervenga mediante servizio postale, via fax o posta elettronìca certifìcata, la rìchiesta
potrà essere evasa prevìa eaibizione del documento di identità o trasmissione di copia del medesìmo-

ART,T.ACCESSOFORMALE
Qualora non sia possibile I'accoglimento immediato della richièsta in via informalè, sorgano dubbi sulla
leqittimazione del richiedente, ;ulla sua ìdeniità, suì suoi poteri rappresentativi' sulla sussistenza
oe]llnteresse alla strequa delle informazion! e della documentazione fomita, sull'esistenza di

"òntioìnto"i"uii 
ó 

"rll'aclessibilità 
del documento, owero nel caso in cuivenga richiesto un documento in

copia conforme all'originale, il richìedente è invitato contestualmente a presentare istanza formale'
La astanza formale, èdatta su moduli predisposti datla ASM (ALLEGATI 1 e 2), può essere presentata

dall'interessato o da persona avente titolo legale:
attraverso la PEC asmbasilicata@cert ruparbasilicata it;

- lnui"ia tia.ite posta RyR, indirizz;ta al Direttore Generale Aslvl, via Montescaglloso 75100' Materai

direttamente
o agli uffici del protocollo generale siti a Matefa, (solo per la documentazione amminìstrativa e

va debitamente Protocollata.):
o alle cASsE/cup delle strudre sanitarie ospedaliere o distrettuali di Matera e Tricarico, che

hanno erogato la prestazione sanitaria (solo per la documentazione sanitaria);
o agli uffici;i Arcúivio clinico della Direzione Sanitaria presenti nel Presidio ospedaliero di

P;licoro e negli ospedali distrettuali di Tinchi e Stgliano per la documentazione sanitana

reìativa a prestazioni erogate nellé strutture di Policoro, Tinchie Stiglìano;
I



o presso gli sportelli Cassa/CUP del Punto Servizi di via Ascanio Persio, Matèra

Ove la richiesta pervenga a struttura organizzativa diversa da quella nei cui confronii va esercitato ildiritto di
accesso, è dalla medesima immediaiamente kasmessa alla struttura competente

Nella richresta oevono essere specificate.
- le generalltà del richìedente, complete di indirizzo e numero dì telefono;
- gliestremi del dacumento di identificazione o la dichiarazione dì conoscenza da parte déll'addetto alla
flceaone;
- la posizione di rappresentante legale, procuratore o curaiore, con l'indicazione del relativo titolo
legittimante;
- lli estremi del documento oggetto della richiesta ed eventualmente del procedimento in cui è inserito,
ov:vero, in caso di mancata conoscenza di essi, l'indicazione di tutti gli elementi che ne consentano
l'identifÌcazione;
- l,indicarone delle modaljià con cui si 'ntènde esèrcitare il diritto di accesso, specificando se si tratta di
visione. dì estrazione di copia o di entrambe owero di richiesta di copia conforme all'originale;
- la motivazione:
- la data e la sottoscrizione.
Qualora la richiesta pervenga mediante servizio postale, via fax o posta elettronica, la stessa potrà essere
evasa previa trasmissione di copia del doctlmento di validiià.
Ove la richìesia sia irregolare o ìncomplèta, l'Azìenda, attraverso il Responsabile del procedimento, è tenuta
a darne comúnicazioné al richiedente entro dieci giorni. ll termine è sospeso dalla daia di invio della
comunicazione all'interessato iino alla data di ricevimenio della richiesta perlezionata'

ll Responsabile del procedimento della struttura competente per la richiesta di accesso qualora siano
individuati soggetti controinteressati, (iutti isoggetti individuati o facilmente individuabili, in base alla natura
dell'atto richiàs-to, che dall'esercizìo dell'accesso védrebbero compromesso il loro diritto alla riservatezza)
provvede alla comunicazione agli stessi delì'ìstanza peNenuta. Decorsi dieci giorni dal ricevimento della
suddetta comunicazione, inviatà mediante raccomandaia A/R, senza motivata opposizione da parte dei
controinteressati. la struttura prowede sulla richiesta di accesso

ll procedimento di accesso formaìe deve concludersi entro il termìne di trenta giorni dalla ricezione della
domanda, trascorsi i quali I'istanza si intènde rigettata.

ART- 8 - ESCLUSIONE DEL DIRITTO D'ACCESSO
ll dirifto di accesso e'escluso:
a)per idocument icopeí idasegre tod is ta toa isens ide | la legge24ot tobre1977,n 'E01 'eSuccess ìve
m6àificazioni, e nei casi di segréto o di divieto di divulgazione espressamente previsti dalla legge, dal
regolamento governativo dì cui al comma 6 e dalle pubblichè amministrazioni ai sensi del comma 2 del
presente articoìo;
b) nei procedimenti tributai, per i quali restano ferme le particolari norme che li regolano;
cj nei confronti dell,aitività della pubbìica amministrazione diretta all'emanazione di atti normatM,
a;ministratìvi generali, di pianificazione e di programmazìone, per i quali restano ferme le particolari norme
che ne regolano la formazione;
dt nei orócedimenti selettivì, nei confronti dei documenti amministrativi contenenti informazionidi caÉttere
psicoattitudinale relativi a terzi
2. Le singole pubbliche amminiskazioni individuano le categorie di documentì da esse formati o comunque

rientranti nella loro disponibil i ia'sottratti all 'accesso aisensidelcomma 1
3. Non sono ammissjbili istanze di accesso preordinate ad un controllo genefalizzato dell'operato delle
pubbliche amministrazioni.'i. 

t*u""è""o 
"l 

Oo"u-enti ammìnistrativi non puo'essere negato ove sia sufficiente farè ricorso al potere di

differimento.
5 | documenti contenenti informazioni connesse agli intefessi di cui al comma 1 sono considerati segreti

solo nell'amb;to e neì lirniti di tale connessione. A tale fine le pubbliche amministrazioni fissano, per ognl

categoria di documenti, anche l'eventuale periodo di tempo per iì quale essi sono sottratti all'accesso'



ln pafticolare, ai sensi e per gli effetti dell'art. 13 del D. Lgs. 163/2006, è escluso il diritio di accesso nonchè
ogniforma dì divulgazione in relazione:
1. alte informazioni fornite dagli offereniì nell'ambito delle offerte ovvero a giustificazione delle medesime,
che costituiscono, secondo motivata e comprovata dichiarazione dell'offefente, segreti tecnici e
commerciali;
2. eventuali ulteriofi aspetti riservati delle offede relativÌ a brevetti, prlvative industriali, progetti, o iorme
analoghe di protezione rilevanti secondo la tipologia e la peculiarità della fornitura o del servizio oggetio
dell'appalto;
3. pa;eri legali acquisiti dall'Ente per la soluzione di liti, potenziali o in atto, relative ai contratti pubblici;
4. relazìoni riservate del direttore dei lavori e dell'organo di collaudo sulle domande e sulle riserve del
soggetto esecutore del contratto.
ìn iàazione alle ipotes' di cui ai punti 1 e 2 è comunque consentito l'accesso al ricorrente che lo chieda in
vista della difesa in giudizio dei propri interesst.

Deve comunque essere garantito aì richiedenti l'accesso aidocumenti amministrativi la cui conoscenza sia
necessada per curare tper difendere i propri intefessi giuridici. Nel caso di documenti contenenti dati
sensibili e giudizia , I'accesso e'consentito nei limiti in cui sia strettamente indispensabile e nei termini
previstì dallbrticolo 60 deldecreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, in caso di dati idonei a rivelare lo stato
di salute e la vita sessLtale.

ART. 9 - DIFFERIMÉNTO DELL'ACCESSO
L'accesso ai documenti amministfativi non può essere negato ove sia sufficienie fare rìcorso al potere di
differimento.
ll differjmento dellaccesso è disposto quando la divulgazione degli atti potrebbe ìmpedire od ostacolare
l,ulteriore corso dell'attlvità amministraiiva, così come in riferimento ad atti oggetto divertenza giudiziaria la
cui divulgazione potrebbe compromettere l'esito del giudizio o la cúi diffusione potrebbe concreiizzare
violazione del segreto istruttorio.
In particolarel
- nei procedìmenti concorsuali e di selezione del personale l'accesso agli elaborati, alle schede dr
valutazione e ai verbali è consentito in relazione alla conclusione delle varie fasi del procedimento cui gli atti
stessi sono oreordinati. fatte salve ìe informazioni di carattere psico-attitudìnale retativi a terzi per le quali
l'accesso è escluso;
- I'accesso a documenti costituiti da segnalazioni ed attì istruttori ìn materia dì esposti di privati, di
associazioni degli utenti e dei consumatori, di organizzazioni di categoria o sindacali, è consentito a
conclusione del relativo orocedimento.
tn materia di appatti pubblici, ferma restando ìa dasciplina sullaccesso agli atti di cui aìla Legge n.241190 e
successive modiflche ed integrazioni, ai sensi e per glì effetti dell'art. 13 del D. Lgs. 163/2006, la normatava
di settore dispone aìtresì che il diritto di accesso è differito:
- nelle proceàure aperte, in relazione all'elenco dei soggetti che hanno presentato offerte, fino alla scadenza
deltermine per la presentazione delle medesime;
- nelle procedure ;istrette e negoziate, e in ogni ipotesi di gara informale, in relazione all'elenco dei soggetti
che hanno fatto richiesta di invito o che hanno segnalato it loro interesse, e in relazione all'elenco dei
soggetta che sono stati invitati a presentare offerte e all'elenco dei soggefti che hanno presentato offerte,
finó-alla scadenza del termjne per Ia presentazione delìe offerte medesime; ai soggetti la cui richiesta di
invito sia stata respinta, è consentito iaccesso all'elenco dei sogoetti che hanno falto dchiesta di invito o
che hanno segnalaio il loro interesse, dopo la comunìcazione uffìciale, da parte dell'Ente, dei nominativi deì
candidati da ìnvitare:
- in relazìone alle offerte, fino all'approvazione dell'aggiudicazione.
Gli atti sopra indicati, fino aitefmini ivi pfevìsti, non possono essere comunìcati a terzi o fesi noti in qualsiasi

altro modo.
L'accesso agliatti e documenti amministrativi è differito per iltempo streitamente necessario a consentìre la

salvaguardia di inleressi pubblici supef iori.
L'atto che dìspone il differimento dell'accesso ne indica la durata



ART. IO -ACCOGLIMENTO DELLA RICHIESTA DI ACCESSO
ll procedimento di accesso deve concludersi entro trenta giorni dalla ricezione della richiesia di accesso,
salvo i casi in cui per singole tipologie documentali siano previstì termini diversi da specifiche disposizioni
normative.
In casi eccezionali, per icerche complesse in relazione alla tipologia, alla quantità ed alla data degli atti,
qualora non sia possibile provvedere nei termini dj cui al comma precedente, il responsabile del
procedimento comunìca per iscrifto al richiedente diverso termine, da stabilírsi in rapporto al iempo
strèttamente indìspensabile per evadere Ia richiesta.
Nella comunicazione deve essefe forniia adeguata motivazione cìrca tale diverso termine.
L'accoglimento della richiesta di accesso a un documenio comporta anche la facoltà di accesso agli altri
documenti anche interni nello stesso richiamati e appartenenti al medesimo procedimento, fatte salve le
eccezioni di legge o regolamento-
L'esame deidocumentì avviene presso I'ufficio indicato nell'atto di accoglimento della richiesia, nelle ore di
uffìcio ed alla presenza, ove necessana. di personale addetto.
E' fatto divieto di asportare i documenti dal luogo presso cui sono stati dati in visione, tracciare segni su dì
essì o comunque alterarli in qualsiasi modo.
L'esame dei documenti è effettuato dal richiedente o da persona da lua incaracata, con |eventuale
accompagnamento di altra persona di cuivanno specificate le generalità, che devono essere poi registrate
in calce alla richiesta.
L'inieressato può prendere appunti e trascrivere in tutto o in parte i documenti presi in visione.
La copia deidocumenti è rilasciata subordinatamente al pagamento degli importi dovutisecondo le modalità
indicate nell'Allegato 6 del presente regolamento.
Su richiesta dell'interessato, le copie possono essere autenticate.
L'autenticazione delle copie, ai sensi dell'art. 16 - comnÌa 2 - del D.P.R. n. 44512000, consiste
nell'attesiazione di conformità con l'originale scritta alla fine della copìa; essa rìcomprende:
- I'indicazione della data e del lLrogo del rilascioi
- I'indicazione del numero dei fogli impjegati;
- I'indicazione del nome e cognome del pubblico ufîiciale e la qualifica rivestita;
- la firma per esteso del pubblico ufficiale;
- il timbro dell'ufficio;

marca da bollo.
Se la copia dell'atto o documento consta di più fogli ìl pubblico ufficiale appone la propria firma a margine di
ciascun foglio intermedio.
Nel caso che I'interessato abbia chiesto la trasmissione per posta delle copie dei documenti, Ie spese
postali sono a carico dell'interessato-

Art. I l - Non accoglimento della chiesta di accesso
La richiesta presentata al fine di esercitare il diritto di accesso può essere rifiutata, limitata o differita dal
resoonsabile del Drocedimento d'accesso.
ll rifiuto, la limitazÌone o il differimento della richiesta d'accesso sono disposti, mediante atto motivato, con
speciÍco riferimento alla normativa vigente ed alle circostanze di fatto per cui la richiesta non può essere
accolta; detta comunicazione è trasmessa, a cura del responsabile del procedimento di accesso,
afi'intèressato tramite raccomandata ah, fax, o con ogni altro mezzo idoneo ad attestare I'awenuta
ricezione.
Sono fatte salve le previsioni di legge sul diniego iacito, che prevedono che la richiesta deve intendersi
tacitamente negata trascorsi trenta giornì dalla data di presentazione senza che lAmministrazione si sia
Dronunciata in merito.
ll diniego dell'accesso puÒ riguardare anche solo parte del documento; in tal caso possono essere esibite jn
visione o rilasciate copie paziali dello stesso.
Le copie parziali devono comprendere la prima e I'ultima pagina del documento, con esclusione delle parti
delle quali non è consentita la conoscenza e dando indicazione delle pagine omesse.
ll responsabile del procedamento di accesso può differire, previa indicazione della durata del differimento,
l'accesso ad atti o documenti ogni qual volta sia necessario assicurare la temporanea tutela del'e esigenze
di cui alle disposizioni dell'art. I del presente regolamento.
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ll differimento è limitato al témpo strettamenie necessado a soddisfare le pfedette esigenze
Decorsi inutilmenie 30 giorni dalla richiesta, in caso di diniego dell'accesso espresso o tacito o di
differimento dello siesso,l'interessaio ha facoltà di ricorrere al TAR, contro le determinazionì che escludono
o differiscono l'accesso, secondo la normativa vigente.
Le comunicazioni amministrative concernenti il diritto di accesso devono riporiare integralmente ll disposto
del comma Precedente.

CAPO [l
ACCESSO AI DATI PERSONALI

ART. I2 . DIRITTO DI ACCESSO AI DATI PERSONALI
RIFERISCONO E DIRITTO DI ACCESSO AI DOCUMENTI

DA PARTE DEL SOGGETTO CUI I DAII SI

ha dirifo di ottenere ia
comunicazione in forma
owero offerti in visione
sia agevole, considerata

ll soggetto cui i dati si rÌferiscono, ai sensi dell'art. 7 del D Lgs. n 196/2003,
conf;rma dell'esistenza o meno di dati personali che lo riguardano, e la loro
intelligibile. ldati possono essere comunicatì al richiedente anche oralmentè,
medi;nte strumenti elettronici, semple che in tali casi la comprensione dei dat
anche Ia qualità e la quantità delle informazìoni.
éé vi e ii"i.,iesta, 

"i 
piowede alla trasposizione dei daii su supporto cartaceo o informatico, ovvero alla loro

trasmissione per via telematica.
ll d'ritto di c|lì al comma precedente può tradursi nell'esibizione o consegna in copia di atii e documenti

"oni"n"nìi 
io"ti p.t"onali rìchiestì soìo quaìora l'estrazione dei dati risulti particolarmente difficoltosa; in tal

caso ì'accesso ai dati è gratuito-
E"ompi tode | |as t ru t tu raresponsab i lede |proced 'mentod,accessova |u ta re | ,oppor tun i tàd ip rodur |e i
documenti in luogo dei dati richiesti.
Tale diítto di otiènere la comunicazione dei dati non riguarda dati personali relativi a terzi, salvo che la

""omposirione 
cei a"ti trattati o la privazione di alcuni elementi renda incomprensibili i dati personali relaiivi

all'interessato.

rA.RT. 13 -ACCESSO A DOCUMENTI CHE RICOMPRENDONO DATI PERSONALI
L'accessoaidocumentidiunaP'A'cheficomprendonodatipersona|iconfìguraunacomunicazionedidati '
àii"n"i o"n'"rt. +, 

". 
1, lett. l, del D.Lgs. n. 19ò/2003 (codice in materia di protezione dei dati personali)' da

oar ted iunsoqqet lopubb| |coaounsogget topr iva to 'edeveper tan tosodd is fa re ' ingene la |e 'a i lequ is i t i
prèvisti dallad:ìg c. é e dallart. 20, ed in particolare dagli artt 59 e 60 del Codjce medesimo'
ijel caso di documentì contenenti dati cd- comuni, dati giudiziari, dati sensibili, l'accesso è consentito nei

limitì in cui sia stretiamente necessario per curare o per difendere i propd interessi giuridici'

GAPO tV
CASI PARTICOLARI DI ACCESSO

ART. 14 - AGCESSO A DoCUMENTI: cASl PARTICoLARI
L;art. 391 quater del codice di procedura penate "Richiesta ..di documentazione alla Pubblica

ÀÀrinistra.iòne', al comma I stabilisce che, ai fini delle indagini difensive, il difensore può chiedere i

documenti in possesso della pubblica amministrazione ed estrarne cop'a a sue spese'
iitùnri c"uÀ 

"t"ur" 
rivolta all Amminìstrazione che ha formato il documento o lo detiene stabilmente'

É caso di rifìuto da parte della pubblica amministrazione' si applicano le disposìzìoni degli articoli 367e 368

".o.o.. "t" 
*n".niono al difensore, durante le indagini preliminari, dì presentare richiesta al pubblico

mìnistero o, se questi non concorda. al giudice per le indagini preliminari

ni i"n.i Oàff"rt. 3 c. 1 det D. Lgs.;. i95 àet .t9 agosto 2005 (Attuazìone della Diretliva 20O3l4lCE'"irff",li,,l"i" 
Jll [ubUtico att'intoóazione ambientale), la pubblica amministrazione rende disponibile

l'informazione ambientale detenuta a chiunque ne fac;ia rjchiesta, senza che questi debba dichiarare ìl

oroDrio interesse.



ll rappfesentanie dei lavoratori per la sìcurezza ha accesso, per finalità di valufazione dei rischi ed
individuazione, progÍammazione, realizzazione e verifica della prevenzione, alle informazioni dei servìzi di
vigilanza, alla documentazione azlendale inerente:
- la valutazìone dei riscfìi e le mìsure di prevenzione relative;
- le sostanze e i preparati perìcoÌosi;
- Ie macchine;
- gli impianti;

torganizzazione e gliambieniidi tavoro, gli infortunie le maìattie professionali.
L,acòesso (visione e richiesta di copia semplice) a tali documenti si intende senza oneri per il richiedente.

ArL 15 " Accesso a documenti in corso di procedimento
Al fìne di rendere effettivo il didtto di partecipazione al procedimento ai soggetti nei confronti dei quali il
prowedimento finale è destinato a produre effetti diretti, ai soggetti che possono ricevere dal medesimo
àfto un pregiudizio reìativamente a interessi giuridicamente rilevanti e differenziati rispefto alla collettività e
ai soggettiJhe per tegge devono partecìpare al procedimento, nonché ai portatori di interessi diffusi costituiti
in as-sóciazioni o comitati cui possa derivare un pregiudizio nel prowedimento, è garantita, nel corso deì
procedimento medesimo, Ia conoscibilità dei relativi atti.
irer ì soggetti di cui al precedente comma, sono accessibili sia gli atta formati dall'ASM sia quelli formati da
privati oìa altfe Pubbliche Amministrazioni, purché rilevantì aifinidel procedimento
iiestrazione dicopie è consentita con gli stessì limiti di cui agli articoli precedenti'
La richiesta dì accesso può essere presentata jn via formale ovvero informale'
Nella richiesta deve essere indicata la titolarità dell'ìnteresse del richiedente
In oqnicaso la fichiesta di accesso puo essere presentata da chìunque abbia ricevuto la comunicazione di
awió del procedimento, senza obbligo dl motivazione
La richiesta deve essere presentata al Responsabile del procedimento.
ll Responsabile del procedimenio decide sull'istanza di accesso agli a$, con le modalità di cui agli artt. 10 e
11 del presente rego'amento.
ll dìfferimento dell'accesso è ammesso nei casi pfevisti dall'art. I del presente regolamento;
l'esclusione dell'accesso è disciplinata dall'art. I del presente regolamento

ART. 16 _MODALITÀ DI RITIRO E CONSEGNA DELLA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA E
SANITARIA

ModaliG di ritiro e consegna della documentazione amminist6tiva
La copia della documentazione amministrativa può essere ritirata come indicato nel modulo di richiesta:
- di;ettamentè da'l,interessato, munito di ricevuta di pagamento e valido documento di riconoscimento o
. Ja peÀona aetegata con il modulo predisposto (A egato 3) presso il Responsabile del procedimento;
- presso il Punto Servizi di Via Ascanio Persio - Matera;
- irèiio il domicilio indicato, attraverso spedizione postale con spese a carico del destinatario;
- all'indirizzo di posta elettronica certifìcata

Modalità di ritiro della copia della documentazione sanitaria
Lacopiade||adocumentazionesaràconsegnatainbustachiusaeconmoda|iGchegarantiscanoilrispetto
delle disposizioni in materia di riservatezza previste dal citato D Lgs. 196/2003

La copia della documentazìone sanitaria può essere ritirata come indicato nel modulo di rìchiesta:
- dìiettamente dall'inieressato, munito di ricevuta di pagamento e valido documento di riconoscimento o

da persona delegata con il modulo predisposto (Allegato 3) presso.il Servizio Cassa/CUP o Ufficio

Cartelle Cliniche detta struttura sanitaria a cui hanno consegnato la rlcnlestai
- presso al Punto Servìzi di Via Ascanio Persio - lvlatera;

CAPO V
I OOAUTÀ OI NIINO E CONSEGNA DELLA DOCUMENTAZIONÉ AMMINISTRATIVA E SANITARIA



- presso ildomicilio indicato, atkaverso spedizione postale con spese a carico del destinatario;
- all'indirizzo di posta eleitronica certificaia, per documenti inferiori alle 10 pagine.

ll ritiro deidocumenti sanitari, rilasciato, in copia autenticata, potrà awenire a partire dal 20mo giorno dalla
data di richiesta (a condizione che siano trascorci 15 giorni dalla data dì dimìssione)

In caso di deìega, il delegato dovrà recarsi, al momento del ritiro, munìto di:
- Ricevuta di pagamento;
- Iettera di delega da pade dell'interessaio con il modulo predisposto (Allegaio 3);
- vaìido documento di riconoscimento;
- copia di un documento di dconoscimento del delegante

ART. 17- ITÉR AMMINISTRATIVO DELLA DOCUMENTAZIONE SANITARIA OSPEDALIEM E
DIVISONE RESPONSABILITA
ll personale infermieristico degli ambulatori specialistici che non lonsegnano immediatamente i referti,
dovrà indicare agli utenti la daú a pafire dal quale sarà possibile ritirare il/ì referio/i ed è responsabile del
tempa diconsegna al Servizio Cassa/CUP o Archivio Clinico (solo POU) dì riferimento
Si precisa che-i referti inviatì alla cassa/cuP o Archivio clinico (solo Pou) saranno solo quelli in regola
con il pagamento tickèt-
ll Servizìó Cassa /CUp o Ufficio Archivio Clinico (solo POU) si farà carico di ritirare quotidianamente i reierti
con reìativa lista presso ivari ambulatori specialistici in busta chiusa su cui è apposia gli esifemi
idenlificativi dell'utente che ha effettuato la prestazione (nome, cognome, ambulatorio e U-o, data e luogo
nascita) e la data comunicata all'utenle per il fitiro, e si occuperà, quindi, di consegnarli agli utenti
I referti relativi al Servizio di Risonanza Magnetica e Medicina Nucleare del P.O. di lvlatera saranno
consegnaii alla cassa/cuP del P.o. di Matera dalla società che gestisce il servizio di Risonanza
lvlagnetìca e medicina Nuclèare secondo modalità che concorderanno con afti separatl.
La óassa/CUP e I'ufficio Archivio Clinico (solo POU) del presidio di riferimenio sarà responsabile:

- deila consegna dei referti agli utent! presso i punt! di ritifo indicati dagli stessi e dell'invio tramite
spedìzione Postale;

- dovrà farsi carico di indicare alla Direzione Ospedaliera del pfesidìo di ferimenio i feferti che non
sono stati ritiraii dopo il 3omo giorno per ì prowedimenti consequenziali indicati dall'art. 4 del
presente documento;

di assicurarsi della identità del richiedente e della persona che fitlra la documentazione richiesta.

Per il festo della documentazione sanitaria ospedaliera l'ufficio cassa/cup o Archivio clinico (solo Pou)
sarà responsabiìe:
- dell'inoltro delle richieste alla Difezione ospedaliera competente chè si farà carico di ripfodufre la

documentazione richiesta entro i termini indicati negìi articoli precedenti e di consegnarla alla
cassa/cup di dferimento del presidio:

- consegna della documentazione richiesta agli utenti p.esso i punti di ritiro indicati dagli stessi nel
modulo di richiesta;

- di indicare alla Direzione Ospedaliera di riferimento la documentazione saniiaria che non è stata ritirata
dopo il 3omo giorno dalla data prevista pef i prowedimènti consequenziali indicati dall'art. I del
presente regolamento;

- di assicuraÈi della identità del richiedente e deÌla persona che ritira la documentazione richiesia;
- di conservare le deleghe e lè dichiarazioni sostitutìve degli atti di notorietà nonché I'attestazione di

rilascio dei refertì agli utenti.

La Direzione Sanitaria del presidio competente si farà carico di:
autenticare ogni foglio detla caÉella clinica è della documentazione sanitaria richìesta;

- di riporre coója dàlla documentazione sanitaria richiesta in busta chiusa, su cui è indicato nome,
cog;ome, luogo e data di nascita della persona intestatafia della documentazione sanitar;a, unità
ooeratNa:
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comunicare agli utenti con un pannello posto presso le casse/cuP di riferimento le nuove modalità di
ritiro della doòumeniazione sanitaria, le modalità di attribuzione di delega a teze persone dlverse
dall'interessate e le tariffe,

- di comunicare all'Ufficio incaricato di consegnare la documentazione sanitaria richiesta eventuali

conguaglr;
- Oi c-onsérvare le attestazioni di awenuta consegna della documentazione presso la Cas.a/CUP di

rferimento;
nominare ii responsabile che si occupa della consegna delle copie alla Cassa/CUP

CAPO VI
MODALITA' DI TENUTA, CONSERVAZIONE, E RILASCIO DELLA CARTELLA CLINICA

ART- tS - CARTELLA CLINICA . TENUTA
L; carélla;inica, secondo quanto ìndicato dal Ministero della sanità, Direzione Genefate degli ospedali,

ói". ìia;;;;i"r. n. 900.2/AG. 464t28O det19.12.86 "deve essere conservata, unitamènte ai relativi

;f;rti; illimitatamente, poiché rappresenia un atto officiale, indispensabile a garantire la ceÉezza del diritto'

oitre à costituire prezìosa fonie documentaria per le ricerche di carattete storico-sanitafio".
i" 

""rt"irà "ii"i"à 
appartienè a ,Azienda, come bene patrimoniale indisponibile. E' un documento sanÌtario

;;p",à;iil;"ó Jiufficio e aat seg;eto professionate e sottoposto alla normaiiva sulla tutela della

rìservatezza (D. Lgs. 196/2003).
là-c"rt"rr" cri"i"-", della cuì regolarità risponde il Responsabile deÌtunità operativa che ha ìn carico al

paziente, deve essere redatta ai sensi dei D M.San del 5 8 77 e del DPCM 27 6 86 su fogli messi a

disposizione dalla ASM e le relative annotazioni debbono essere redattè' rispettando la seqúenza

cronologica, contestualmente agìì eventi segnalaii
i" ò"rtÉff" bfini"" a.ue esseretonclusa co-n la diagnosi di dimissìone e fìrmata dal Responsabile dell'Unita

ooeEiivachehaincadcoi|pazienteodaunsuoco||aboratoreaciòappositamentedelegato'
iJcurt"rr" óiini." O"ue accompagnarc il paziente nei trasferimenti fra unità operative della stessa struttura

óio"a"tiÀr" 
"otto 

la responsabilitàdel Responsabite dell'uniià operativa che ha in carico il paziente o di un

suo collaboratore a ciò apposìtamente delegat
ff'n..pon"ufii" de1'uniià operativa è altiesì tenuto alla vigilanza affinché nessun altro, all'infuori del

p.i""f"ì" i"n,rt" 
"f 

rispetto degli art. 326 e 622 del c p. possa venire a conoscenza delle notizie in essa

iontenuie, nn*re rimangono n-ell'Unità Operativa da egli difetta e cioè fino alla consegna della stessa

àtt;arctrìvù sanitario centrat.. Sl richi"ma aitresì la responsabilità rn merto al rrspetto della privacy la p-ade

J"gtil"l"ii"jii 
" 

àd nesponsabili formatmente riconosciuti aisensi degti artt. 29 e 30 del D.Lgs. '196/03.

ART. I9 - CARTELLA CLINICA _ ARCHIVIAZIONE
La CaÉella clinica redatta e sottoscfifta, come prevìsto daì precedente art. 18, predisposla- nelìe .sue
comDonenti in ordlne clonologlco e completa di tutti isuoi dati compresa la Scheda di Dimissione

ilffi;il;;; ió.ó.ò.. 
"n" 

t" p;de integranie de a medesima di cui assume le stesse valenze di carattere

;;iico ì;g;È), ent;o il teràtne masétmo di 30 giorni dalla ..drmissione d.el paziente dovrà pervenrre

a | l 'a rch iv io -de l ,p res id ioospeda|eperesserv i inser i - taecus tod i taanchea i f in ide | r i spe t tode i te rmin id i

""r,t"#-".i""! " 
iii""azione delle SDo per i flussi informativì Evèntuali rìtardi nella consegna imputabili a

à""àìi"*"tiJ"ai dovranno essere adeguatamente motìvati al Direttore Medico di Presidio per eventuali
prowedimenti di comPetenza.
ÀìI;i;;ii; ;"À;;: tirnpiegato de 'arcnìvio apporrà timbro e firma sul registro nosorogaco per Iawenuta

consegna e le annoterà nel registro informatizzato in uso
1 Dt;eiore Medtco di presidio 

-Ospedaliero, 
ha la vigilanza sltll'archivio delle cartelle clinìche ed il compito di

rilasciare agli aventi diritto, secondo i criteri e le ;odalità stabilite dalla normativa vigente e dal presenle

,"éoi*.ntó, copia delle stesse ed ogni altra certificazione sanitaria riguardante gli utenti assistitì dal

oresidio ospedaliero.



ART. 20 - CARTELLA CLINICA ED ALTM DOCUMENTAZIONE SANITARIA - CONSERVAZIONE
Le cartelle clinjche dovranno essere conservate a cura dalla Dìrezione Ospedaliera del presidio ospedaliero
o distrettuale competente.

ln reqime di ricovero lordinario. DH. DSi
La cartella clinica, i referti dìagnostici, le schede sanitarie in genere, inseriti nella cartella stessa, devono
essere conservati per un tempo illimjtato.
La documentazione iconogfafica radiologica e, per analogia, ogni altro materiale diagnostico che sia stato
sottoposio a trattamento conservativo, quali i preparati istoiogici o citologici (colorati o meno), le inclusioni in
paraffina, nonché itracciati, le fotografie, ifilmati ed ogni altro materiale non deperibile che sia staio oggetto
di diagnosi mediante refertazione, devono essere conservati per un periodo di almeno 10 anni (D.M:-san.
del 14.2.1997) ad eccezione delle disposizioni di normative specifiche, mentre le refertazioni sono
conservate a tempo indeterminato
In reqime ambulatoriale
La documentazione iconografica radiologica deve essere conservata per un periodo di almeno 10 anni. I
refefi canacei, in copia, sono comunque conservati per un tempo indeterminato, anche se consegnati
all'intefessato in originale.
Il materiale diagnostico di qualsiasi altra natura che sia stato sottoposto a trattamento conseryaÍvo
(preparati jstologjci o citologici colorati o meno, inclusioni in paraffina, nonché tracciati, fotografie, filmati,
etc),._qualora non sia stato consegnato all'interessato, deve essere conservato per il periòdo di tempo
stabiliio da speciflche normative o, in assenza delle stesse, per il tempo ritenuto necessario da parte del
Responsabile dell'uniià operativa. I referti in copia sono comunque conseryati secondo le modalità e tempi
sanciti dalla normatjva vigente.
La.documentazione iconografica radiologica è conservata relativamente agli ultimj 1O anni presso l'archivio
delle Unità Operative di Radiologia.

ART.21. RILASCIO DELLE COPIE DI CARTELLE CLINICHE E DIALTRI DOCUMENTI SANITARI AGLI
ATTI
La copía della documentazione clinica può essere rilasciata non prima del giorno didimissione, entro il piil
breve tempo possib'le, e comunque entro il termine massimo di 30 giomi decorrenti dar giorno di
ricevimento della richiesta, qualora si trovi già a disposizione dell'Archivio Ciinico
Qualofa al momento della richiesta la cartella clinica non risultasse archiviata presso l'Ufficio cartelle
cliniche, alfine di procedere al completamento della stessa con la documeniazione relativa a particolari e
complesse indagini diagnostiche, il temine di cui al comma precedente, che decoÍe dalla data in cui I'unità
operativa trasmette la cartella allArchivio clinico, è difterito per il tempo necessario a qarantire il
completamento della documentazione e. comunque non può superare la durata complessiva di 60 giorni.
ll Direttore Medico del Pres'dio ospedaliero stabilirà, di concerto con i Direttoridelle ùu.oo., itemp'í previsti
per I'archiviazione della documentazione.

ART. 22 - CONSULTAZIONE DELLE CARTELLE CLINICHE, REFERTI CLINICI ED ALTRA
DOCUMENTAZIONE SANITARIA DA PARTE DEL PERSONALE MEDICO AZIENDALE
La consultazìone da parte del personale medico dell'azienda, qualifìcato quale soggetto lncaricato o
Responsabile ai sensi degli artt. 30 e 29 del D. Lgs. n. .196/2003, delle cartelle cliniche e della
documentazione clinica rélative ai pazienti ambulatoriali possono awenire per acquisire urgenti legittime
informazioni, a finiterapeutici, su precedenti ricovei di un paziente.
La consultazione delle cartelle cliniche per motivi di studio e di ricerca scientifica, medica. biomedica.
sanitaria, epidem,ologica o statistica sulla base di atto motivato che ne giustifichi le finalità, garantendo
I'anonimato, deve essere aulotizzafa dalla Direzione Sanitaria del Presidio Ospedaliero secondo icriteri
previsti dagli arti. 39 e 110 del D. Lgs. 196/2003 ed icriteri stabjliti dall'Amministrazione nonchè i criterí
contenuti nèl presente regolamento e comunque in conformità a quanto previsto in materia del D. Lqs. n.
42t20U.
In tutti i casi dovranno essere osservate le norme vigenti in materia ditutela della riservatezza dei soggetti.
I sanitarj interessati alla consultazione dovranno inoltrare formale richjesta con le seguenti precisazioni:

- cognome, nome, indirizzo di residenza, ente, Unità Operativa di appartenenza;
- - scopo della richiesta:
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- - dichiarazìone di conoscenza deì divieto di rendere pubblici i nominativi deì pazienti ai quali si

riferiscono le cartelle consultate;
- -e lencode ipaz ien t icon |egenera | i tàcomple teper iqua | is i r i ch iede |aconsu | taz ionede| |ecar te | le

cliniche.
Le cartelle cliniche possono essefe consultate nell'alchivio sanitario in orari compatìbili con le

esigenze operative dello stesso
- iijnituri ospedalieri dello stesso ospedale che hanno in cura il paziente e che a fini terapeutici

hanno la neàessità di acquisire informazionidi carattere medico possono ichiedere' o consultare' le

carte|lec|inicheìnorigina|e,compiIandogliappositimodulidirichiestacontìmbroefirmade|MedÌco
richiedente che verranno conservate agli atti

- | sanitari che consultano le cartelle riipondono sotto il profilo penale e civile degli eventuali danni

arrecati alle stesse
- la cartetta ctinica riferita alla controparte di un giudizio civi'e o penate, o comunque di una procedura

gùàLi"ìiu, pro 
""."t" 

consultaia dà procuratoie munito di regolare mandato' previa richiesta scritta

É motivata, ai sensi dell'art. 60 del D. Lgs '196/2003, qualora risulti indispensabile per far valere o

difendere in sede giudiziaria un diritto del proprio assistito'
_ ie-".ìeff" cfinicf,à possono altresì essere consultate con le modalità e ìlimitì previsti dal 2" comma

dell 'art.92 del D. Lgs. 196/03.
- per le cartelle cliniche antecedenti gli ultimi anni depositate.in archivi presso altri depositi, anche

qestit ida Ditte affidatalie delservizio vigono le norme sopra npofiaÎe ...
É ;;;;l;;;À"rlrtti i Oo"rr"ntiaiversi da que i sopra elencati il cui esame da parte di tezi

potrebbe in qualche modo recare pràgiudizro alla riàervatezza o alì'onore o alla sicurezza non solo

à"ii" oàr"onj *"n.ionata nell,atto, màanche dei suoi ascendenti, discendenti, parenti e affini

ART. 23 - ARCHIVIo cLlNlco
E',rà"""ig"i i,ì"liiri" ""p"datiero 

è istituito un archivio ctinico cartaceo per ta renura della cartelle cliniche

cleoti uttimi anni. referti e regìstfl varr o.i-pionio so""or.o, sotto ìa vigilanza della Direzione Medica, nei

[""rii à ià*" Ji r"gge, così irantenuti a cura e sotto la responsabilità dell Ufflcio TFcnico

Nàiià""r'i 0"""ìi"n?"onservata la documentazione clinica è interdetto l'accesso ad estranei

Àófi 
"pét"t"ii "OO.tti 

all'archivìo sono. assegnate Ie seguentì .funzioni' 
in merito alla caftella clinìca da

e;pletarsi in conformita a quanto previsto in materia dal D'Lgs 42120U
aì reoistrazone al momento dett arr-i; i;;itnivio; t'awàn,-rta consegna dovrà essere controfirmata dal
'' 

".iliii""iór. 
i"r"iÀisristrco 1o dal personale dalla stessa autoizzalo) e dall'archivista, ponendo sul

reqistro nosologico dr reparto un ti;bro con ìa scritta "archiviata il" (data di archivìazione con firma

alÌi"t"niui"t" ia"t 
"rposala 

o da persona dalla stessa autorizzata);
b) ordine Per anno;

"í "on"".".ion" 
óella documentazione cartacea anche tramite riproduzione su suPporto fotografico,

-, 

"" "rpp",f" "ttiià 
o con altro rn"r.o iOon"o a garantire la conformità dei documenti agli orìginali e

comunque in ottemperanza alle disposizioni tecÀiche all'uopo stabilite d-alla normativa vigente;

d) messa à disposizione al personale autorizzato che ne richiede la visione (vedi art 24); ,-
ài 

"on..on" 
dàtte fotocopie ai pazienti, unitamente aglì uffici Accetiazione e Cassa secondo le

' 
modalià del presente regolamento.

ART, 24 - RILASCIO DI DOCUMENTAZIONE ICONOGRAFICA IN ORIGINALE O MATÉRIALE

DIAGNOSTICO UNICO .
Nelcasodipazientitrattati inregtmeambulatoria|e'i |r i lasciodel|adocumentazioneiconograficaradiologica
;-;;;;;;-"i;i"*e o cel irateriate diagnostico di qualsiasi altra natura che sia stato sottoposto a

trattamento conservatìvo, quati i preparaii istolgici o citologici' le inclusìoni in.paratfìna' nonche ì tracciati' le

i;G#;:- i;i;iti,' 
'ui"l., 

qràroi" iìano óonsegnati 
- 

a 'interessato, dovfà essere accompasnato

{.lall,indicazione ,,Materiale unrco da conJàiàr" 
"on "Jr" " 

o" pr"seniafe in occasione disuccessivicontrolli

sanitari".

ART. 25 _ ELIMINAZIONE DEL MATERIALÉ CARTACEO
G;i" ìà*piG j" aitposizioni della 

"ir"ài"|." 
air Minìstero della Sanità n 61- del 19/12166 in materia di

conseryazione illimitata delle 
"urt"rr" 

iini"n", salvo introduzione della microfilmatura sostitutiva previsla
l o



dall 'Art. 17 D.P.R. n. 1409 del 30/09/63, e dal D.P.c.M. 1l109/74 e dal Decrèto Ministéro dei Beni culturalie

ambien ta | ide |2g .3 .1g7g.Lar imoz ionede l l 'a rch iv iod idepos i toede l | ,a rch iv ios to r ico , loscar tode | la
Jocumentazione sanitaria e I'eventuale eliminazìone dei documenti cartacei o riprodotti nelle Jorme di cui

all,afi. 10. comma 3, punto c del presente regolamento, sono subordinati al rispetto delle condizioni e delle

modalità definite dal D.Lgs 22 gennaio2004' r '.42

ART. 26 . PROSPETTO DIRITTI DI COPIA, RICERCA E VISURA E IMPOSTA DI BOLLO PER LA

DOCUMENTAZIONE
L'esibizione ed esame dei documenti amminisiratìvi e sanitari è gratuita
ll ;i;""i;;i""ù_ 

""mplici 
o autentiche _ della documentazione amministrativa è subordinato al rimborso

à.i lo"ti ai ripioduzione, nonché dei diritti fissi di segreteria compfensivi degli oneri di ricerca e di misura

riportati di seguito.

Dirift i  di cooia, di ricerca e divisura
- diriito di ricerca (per ciascun documento) . .. € 1,00'
- costo riproduzione/facciata fino a 10 . € 0,30
- costo riproduzione/facciata per ogni successiva - € 0,20

Le copie della documentazione sanitaria. semplice o autenticate sono nlascìate dietro oaqamento di un

"o"ù 
ii""o, sostenuto dall'Amministrazione dell; Azienda come rimborso della spesa per matedali e lavoro

oiiilerca come lnoicato nell'Allegato 6 al Presente regolamento ln quest'ultimo caso' il pagamènto dève

essere effetiuato contestualmente alla compilazione d;l modulo di richiesta e versato in contanti pfesso i

ri"p"ttìvl sfo.teffi Cassa/CUP dei presidi ospedalieri aziendali di Via Ascanio Percìo o tramite conto

coirente bancario fatto salvo il costo per copie eccedenti, che sarà regolarizzato all'atto del ritiro del

oocumenro.
ff iài"i" Ai coDìa autenticata è subordÌnato alla consegna delle marche da bollo da apporre sui documenti

sanitari secondo normativa vigente.

G| i impor t id icu ia icommip fecedent idevonoesserecof r i spos t inono l t re i |momentode l r i t i rode | |ecop ie ,
mediante versamento a mezzo conto corrente bancario IBAN n 1T45H0542404297000000000236 intestato

" 
Éf É-liOn SÀNÉ ntn UnrfnA con la specifica nella causale del codice fiscale del richiedente e

l'indirizzo di resìdenza. Nel caso sl scelga di pagare con bonifìco bancario' la copia del bonifico dovra

essere aìleqata alla richiesta.
r.r.ì 

"*i 
ìi"ÀìiiiJ",l"lentó venga inoltrato per tramite det seryizio postate, saranno attresì dovuie le spese

postali; il pagamento awiene tramìte spedizione ìn contrassegno

ln caso di mancato ritiro della documentazione richiesta, entro 30 giorni dalla data pfevista, veffà

;àd;i"ù ò;i;l;tteià ài pieawiso, t'intero costo delra prestazione aisensi dell'articolo 5 (comma 8) della

Legge n. 407 del 29/12190.

,ART. 27- IMPOSTA DI BOLLO
ei 

"".t.i 
a"ff'".t 1 del D.M. 24 maggio 2005, l'ìmposta di bollo è determinata in Euro 14'62

LìÀooltu ai ooffo a*e e"""re a"-ólta ierógniioglio composto di n 4 facciate (pagine) di massìmo n 25

righe cadauno.

Sono soggette all imposta di bollo nella misuÉ prevista dalla normativa-vigente:
_ ii.t.n.É"ror.ur" 

"on 
cuivìene rìchiesta copia autentica dell'atto (aft. 3 tariffa allegata al Decreto Ministero

o"iÉii*ni" zó.os.s2 e Agenzia delle Enkate - Risoluzione n 151/E del4 ottobre 2001);

CAPO VII
SPESE DIRITTO DI ACCESSO
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- il documento rilasciato in copia autentica (art. 1 tarìffa allegata Decrèto Ministero delle Finanzè 20 08 92 e
Agenzia delle Entrate - Risoluzione n. 151/E deì4 ottobre 2001), nella misura di 1 marca per ogni foglio.

Non sono soggette all'imposia dì bollo:
- l'istanza di accesso finalizzata alla esibizione ed esame dei documenti;
- I'istanza di accesso finalizzata all'ottenìmento di copia semplice del documento
Non sono comunque soggette ad imposia di bollo le istanze e le copie relaiive agli atti e i documenti indicati
nelfa tabella alleg;to "B'idel D.P. R. 26.10. 72 n. 642, ed tn pariicolare atti documenti e provvedimenti:
- relativi a procedimenti in mateda discìplinare;
- relativi a controversie;
- in materia dì assicurazìoni sociali obbligatorie ed assegni familiari,
- in maieria dicontroversie indìviduali di lavoro o concernenti rapporti di pubblico impiego;
- in materia di pensioni dirette o di reversibilità.
L'annullamento delle marche deve awenife mediante apposizione di firma o sigla di una delle parti o della
data o di un tìmbro paÉe su ciascuna marca e parte sul foglio (art 12 del D.P R. 26 ottobre 1972' n 642)'

ART. 28 . FORME DI PUBBLICITÀ DEL REGOLAMENTO
it pr""unt" r"got"r"nto è disponibile presso la sede legale della ASI\.4 e presso le sedi decentrate dell1sly
per consentiàe la consuttazione da parte dei cittadini e delle associazioni di iutela dei diritti e del

volontariaio. Di esso è insedta copia neila rete informatica e nel sito web dell'ASIV- www.asmbasilicata.it

ART, 29 - CLAUSOLA DI SALVAGUARDIA
Le novità legislatìve in materìa di rideterminazione delle imposte comporlano automaticamente
ì adeguamento- nofmativo della tarifa rclativa all'imposta di bollo, prevista nel presente regolamento.
L'enté si riserva dì aggiornare, con deliberazione del Direttore Generale, il presente regolamento.

ART. 30 " ENTMTA IN VIGORE
ll presente regolamento entra in vigore dalla data diesecutiviG del prowedimenio di adozione da parte del

Direttore Generale dell'ASM.

CAPO Vlll
DISPOSIZIONI FINALI
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MODULISTICA ALLEGATA

O ALLEGATO 1 'MODULO DI RICHIESTA DOCUMENTMIONE AMI\"IINISTMTIVA'

O ALLEGATO 2 ''MODULO DI RICHIESTA DOCUMENTMIONE SANITARì4"

O ALLEGATO 3 'IVIODULO DI DELEGA AL RITIRO"

O ALLEGATO 4'DICHIARMIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAzIONE"

O ALLEGATO 5 'DICHIARAZIONE SOS TITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIfTA"

O ALLEGATO 6 'IARIFFE AZIENDALI PER IL RILASCIO DI COPìA SEMPLICE DI DOCUIMENTAZIONE

AMI\,4INISTRATIVA E SANITARIA

1 9



n lhsaio l"Modù10 di richiest, Do.ument{zi0rc amninistraiiyî

;P$;;:;Í-'"-'^^
RICHIESTA DI COPIA DI DOCI]MENTAZIONÈ AMMINISTRATIVA

d e l  l /

(1.  241 delT lugl io 1990 e successive modif iche ed integrazioni,  D.P.R.

IULA SOTTOSCRITTO/A, COGNOI\,TE . . NOI\,,lE

Oggetto: Richiesta di accesso aÌ documenti amminÌstratÌvi

TIPO DOCUMENTO DI RICONOSCIIVIENIO

184 del 12 apri le 2006)

RILASCIATO DA
scADEN2A. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

NELLA suA ouALtrÀ Dt (spEctFtoARE I porERt RApPRESENTATtvt)

CH'EDÈ
n di avere in visìone D il rilascio della copia semplice ! il rilascio della copia conforme (apporre marca da bollo)

'i sottoindic€ti documenii amminisiraiivi:

per iseguentimolivi(specificare Iintèresse connesso all'oggeiio della richiesia):

E CHE LA PREDEÌTA DOCUMENIAZIONE

N4IVENGA RILASCIATA CON :

Allega 1) DELEGA :E @ 2) copia delbonifico n

E pRocEDURA oRolMRtA (30 cToRNTDALLA RrcHrEsrA)

E SPEDITA A |',1EZZO RACCOMANDATA A R all'indirizo sopra
npoiGto o ad allro indirizo sotlo specificalo
! speorn uia eec

NOIUE
COIMUNE

ll sottoscri{o aisensi del d. lgs 1962003 (codice in maleria dìprotez one dei dali personali) a@onsenle a che ipropri dalisiano lra(alió possano
essee oogero dìómuniezione a lezialtne dipfowedeÈ aqÌi adempimenti dl leqge.

pARTERTsERVATAALL'lJFFtcto RICEVUTA RrF.RrcHrEsfAN'

IN DA IA ODIÉRNA E'S'IAIA FRESENTATA ALL'AZIENDA RICI.]IESIA DICOPIÀ DJ DOCUMENIMIONE CLiNICA

D A | A . . . . . . . . . . . .  I I N C A R I C A I O

2u



:#:
L--r

^llegato 2 "Modulo di richicst, Docùncnt zionc snnitarir

RICHIESTA DI COPIA Dt DOCUMENTAZIONE CLINICA

lúLA 50-l OSLRITfOA UOGNON4E

NEL COMUNE Dl  . . . . . . . . . . . . . . . .  . . .  . .  . .  . . .  . .  .  (  PROV .  )  RESIOENTE lN

DOC, DI RICONOSCIMÉNTO

R O € l

c A . P . . . . .  . .  . .  . . . . .  . . .

tr nresrerenro tr oaEe,cro DELL AVENTE DlRlrro E cENLÌoRE ESERcENTE LA PATRIA poresn ! rurone

! cunerone I rmrtn sneroRE Dl sosrEcNo

CHIEDE

COPIA DELLA SEGUENf E DOCU[4EN TAZÌONE CLINICA:

REPARIO/SERVIZIO

E CHE LA PREDEITA DOCUT/ENTMIONE

lvllVENGA RILASCIATA cON :

Allega OELEGA

rÌ sorosdtto ai sensi detd. ks 196/2003 (.odi.e jn datc;x di prorezionc del dN pcrcnaL) acco.senre 1.hc i prot. d?tisimo f ni o Po$aDÒ cscrc ossctb d1

corunicazìone , reri al lin. di polv.dere €li rddpimcnú di lqgc'

L r  . . .  . . . . . .  . . . . . . 1 1  D C ' ] I A R A ' ! f F

n CARTETLA CLlNlcA E ALfRO (rcferto, pellicole Édiosrafiche, returli, verb di pÓnto soccorso elc )

NUMERO COP E

! pRocEouRA oRDtNARiA (30 GloRNl DALLA RlcHlEsfA)

E sPEDlfA A MEzzo MccoMANDA fA A.R

Espeoraui" pec

N O M E . . - .  . - - . - . . . . . . . , . . . . . . . , . . . . - . .  .  c o G N o M E . . . .  . .  . . .  ' ' v l a

N ' . . . . . . .

E copra bon,rco l L  DICHIARANtE . .  . .: s E  N o .



Alìeg,ro 3 "Modulo di dclcgr !l ririro"

DDLEGA
AL RITIRO DI COPIA DI DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVAJSANITARIA

tuLA soTToscRlTTo/A, cocNolvlE . .

. . . . . . . . . . . . . . . .  { P R O V . . . . . . . .  . . . . . . . . . . )

RESIDENÍE lN (PRov " )

ALLEGA DOCUMENTO D IDÉNTITA' : . . . . . . . . . . . . . . . . . .

DELEGA

ln qualità di intestatario della documenlazione sanitaria e/o sadi interessato alla documentazione
amministrativa richiesîa come da copia di richiesta allegata e protocollata

l l /La Sig.i sig.ra. coGNo[4E

N o 1 v E . . . . . . . . .  . . .  . .  .  "  " "  N A T o / A | L  "  "  " "

RESIDEN-rEIN - "  (PRov " """)

v r a . . . . . . . - . . . . . . . . . . . .  . . . . N "  . . C 4 P  . . .  . . .  '

A ritirare copia della documentazione sanitaria e/o amministratìva rìchiesta come da documento

allegato

I sorosdro r smsi det d. ìgs 19612003 (codice in ndd2 di pfotezi.n. dei dati pc6m!) àccof,scnic à che i PfoPi dàti sià.o dnaú o po$rno c$rrc osl.to dr

.oùuajcazionc i rzi :l t'c dì ptÒflcdeÉ !:ù dcópinend di ì%ge

L ì . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  l l  d i c h i a r a n t e . . .

A cura dell 'operatore addetto ASM

Dlpendente della U.O.

N '

n
tr

Presa visione del documento d'identità Ú PAT

22



!w:**
DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CÉRTIFICAZIONÉ

(Ar' 47 del D P R 28'12 2000 r'445)

tuLA soTToscRlrfo/A cocNol E ..

NELCON4UNEOI-  . .  , ,  - (PROV )  RESIDENTE IN , '  '

DICHIARA DI ESSERE

fl eelttrone eseaceHTE LA PATRIa PofEsrA' sur minore:

fl ruronr ai,

NOI,IINATO CON PROWEDIi'IENTO DELTRIBUNALE Dl

atìcgato 4 "DICIÌIARAZIONE SOSTITUîÌVA DI CERr ì FICAZIOND"

D É L . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  .

n cuelrone ui'

N A T O / A | L . - . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  . . .  . . . . .  N E L C O M U N E D |  "  , ' , '  ( P R U V  )

NOMINAÌO CON PRO\^/EDIMENIO T.)FL GIUDICEIUTELARE DEL IRIBUNALE Dì..''

f] lr',tmwsrmrone olsosrEcNo di:

NOMINATO CON PROWEDII\4ENTO DEL GIUDICE ÌUTELARE DEL IRIBUNALE DI'''.

Dichiaa'nlÙcaì'.lic$sdc..onN..tradcu€sanzlo''pcnal'cu'incofenrc4Ódinlmazionce/oùsodintnfahi,diai.hianzlrfu
m.nda.i o.ortcncoE dar no'r ffpondcnú a lcrra con re prcvistÓ dall'ait' 76 dclD!R' 445/200{

lL  DICHIARANIE . . - .  . . .  .

ll sortoscinro d rc.sid.l d lgs 196/2003 (codtcc b mateda di Prcrdionc dci d'd p(rcmli) aconscnrc I clt i nroPd dati sirno tratúti o losÀno

::#;;; ; ;;;",i"Íc a c-i .r i" di p'"-'d*' isri adcmPime'ìr 'ri rc'*'

Lì . . ,  . . . -  .  .  . .  ,  .  lLDlcHlARANlE - -  " -  , '  - '
23



DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL'ATTO DI NOTORIETA'
0\ . 47 del D.P.R. 28.12.2000.' 445)

tutAsot toscRtno/A, Loc\o[1T. .  . . . .  .  . . . . . . . . . . . . . . . . . .  .  .  .

iIIESTtO 5 "DICHIARAZIONE SOSTITTNI'\'A DILL'A'T'TO DI NOTORÌETA"'

ooc. DrRrcoNoscMENto

DICHIAR,A DI ESSERE

Ll enroe rrsru,aeueRto / LEGtTrlMo (indicare ir srado di pareórcra) di:

COGNONIE . . . . . . . . .  . .  . . . . . . . . . . .  . . .  .  . .  . . . . . . . . . . . .NOÍ\4E . . .  . . . . . . . . . . .  . . . . . . . . . . . . . .  . . . . . . . . . . . . . . . . . . .N41O/A -. .

N E L  C O À 4 U N E  D I . . . . . . .  . . . . . . . . . { P R O V . . . . . . . . . . . ) D E C E D U Í O I N ( i n d Ì @ r e i l C o m u n e ) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

(  PROV_.. . . . . . .  _ . .  )  rN OATA.. , .

I otperoeme t tHclnrcaro derL'ENTE / srRU I ruRA

DENOÀ4|NMrONE. . .  . .

lN PERSONA DEL LEGALE MPPRÉSEN|ANTE PRO TEÍiTIPORE SlG./ DOr t -.,..,,,,..

D'chìara, aìtrai, di AÈrc a conorcnza dcle sanzioni penali .ui incorc in caso di foftazionc c/o ùso di îtì falsi dì dichianzionì
mcndaci o .otuenmre dari noD rjspondcrri 2 'dnà, ..rìÈ p'ùisto dall'ad. ?6 dcl D P R '4-1sl2000

t L D t c H t A R A N t E . . . . . . . . . . .

rl so!óscritio ài ùnsi dd d lp$ l9ól2003 (codicc in matúìa di prot.zionc d.i dati perso.ill ac.o.s.ùrc î chc i propd daÍ siàno hrtú o posino

c$ùc oggdto d;cóùunìcazionc 2 tri al fnc d;prowede.e asl' ad.nfimcntidi kgsc
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